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Materia
FILOSOFIA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ

Nella Programmazione Dettagliata dei Contenuti Disciplinari sono elencate le conoscenze di base che costituiscono il patrimonio di sapere consolidato che ho cercato di trasmettere alla classe nell’ultimo anno di corso. Possiamo definire “istruzione” in filosofia o in storia questo bagaglio cognitivo. Esso è stato assimilato dalla classe secondo modalità prevalentemente prestazionali e restitutive, in quanto, purtroppo, sarebbe il massimo che è consentito di fare (tenuto conto del numero di allievi, del numero di prove congrue necessarie, del tempo a disposizione e della quantità molto ingente di materiali richiesta dai programmi ministeriali), se non ci si organizzasse in modo molto determinato anche in altra direzione. Infatti, pur all’interno di queste condizioni basilari, abbiamo cercato di stimolare il ragionamento e l’argomentazione sia nell’area dell’orale che nello scritto, dando la possibilità a tutti di cimentarsi, se lo desideravano e se se ne sentivano in grado, con un tipo di sapere più rielaborato e personalizzato. La classe ha risposto spesso positivamente a questi stimoli, ragion per cui possiamo considerare abbastanza soddisfacente nell’insieme il livello di elaborazione della conoscenze apprese, almeno per un buon 60% della classe. Questa conoscenza di base ha però bisogno, come dimostrano le più recenti acquisizioni delle neuroscienze, di un “veicolo emozionale”, cioè di una esperienza personalizzata di passione e di interesse, per essere “fissata” nella memoria profonda, per diventare “competenza” ed essere utilizzata come risorsa nel problem solving, dato da situazioni nuove ed impreviste, e mantenersi durevolmente nella formazione dello studente. Arriviamo, dunque, al secondo “binario” della formazione, oltre a quello dell’istruzione, quello cioè dell’educazione. Questa esperienza educativa, per lo più trascurata e negletta, è invece essenziale per dare profondità alle conoscenze e permettere loro di “installarsi” stabilmente nell’orizzonte dell’io. Abbiamo sviluppato, per quanto possibile, questo terreno fertile di autoformazione, che è l’educazione, affinché le conoscenze non risultino solo apprese per schemi mnemonici, ma anche e soprattutto per aree di significato. E l’abbiamo fatto sviluppando le competenze chiave della filosofia (competenza dialogica, competenza organizzativa e sistematica, competenza argomentativa e logica, competenza euristica, competenza critico-riflessiva) con dinamiche non solo di tipo cognitivo, ma anche relazionale, “emozionale” e inter-attivo. Abbiamo, cioè, sviluppato una dinamica educativa che si presenta come terreno fertile per lo sviluppo delle competenze storiche e filosofiche. Tale contesto educativo è stato costituito dall’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” integrato dalla prospettiva dei Diritti Umani, in particolare diritti economici e sociali, perché tale insegnamento rappresenta il più appropriato ed efficace motore valoriale e motivazionale e, pertanto, educativo, utile e necessario supporto all’impresa cognitiva (istruzione). Così le due discipline, filosofia e storia, sono state pienamente integrate e corroborate da questa potente molla ed energia etica che è la cittadinanza attiva che, lungi dall’essere un elemento distraente dallo studio cognitivo (istruzione), ne è invece un potente supporto e ne costituisce un prezioso valore aggiunto. In questo modo la classe ha potuto usufruire, per chi ne ha saputo cogliere l’opportunità, di un grande stimolo di responsabilità auto-educativa che è stato di grande sostegno e facilitazione all’altrimenti difficile e usurante assimilazione meramente restituiva e prestazionale. Questa “sezione educativa” del percorso formativo si è sviluppata sia in modalità curricolari, concentrate nei mesi di dicembre e di maggio, dopo che il programma curricolare è stato completato, attraverso attività laboratoriali interattive e basate sulla peer education, sia in modalità extracurricolari, attingendo alla ricca offerta formativa (POF) del nostro Istituto in questo senso. Tali interventi sono segnalati sia nelle “Attività svolte” di cui si parla nella Presentazione della classe, sia nella Programmazione dettagliata delle due Discipline di Filosofia e Storia. L’esito di tale impostazione è stato particolarmente soddisfacente, come segnalato anche nella Presentazione Generale della Classe, perché ha determinato un clima di lavoro fruttuoso, positivo, sereno, inclusivo, basato su relazioni empatiche che ha anche un po’ facilitato il difficile lavoro di apprendimento cognitivo.
METODOLOGIE 

Ho adottato prevalentemente la lezione frontale, ma spesso supportata ed approfondita dal dibattito, che gli studenti più attivi e interessati hanno alimentato in modo costruttivo e pertinente, anche se talvolta un po’ dispersivo in alcuni elementi.
I mesi di dicembre e maggio sono stati dedicati in parte alla Didattica Laboratoriale, consistente in gruppi di studio, report e peer education.

Argomenti trattati:

Educazione emozionale: le dinamiche relazionali (prof. Carluccio Bonesso)

Educazione affettiva: innamoramento e amore dal punto di vista emozionale e neuroscientifico (prof. Carluccio Bonesso)

Storia dal punto di vista critico: “Mani pulite” e la svolta neoliberista di inizio Anni Novanta

Educazione economica: la crisi del 2007 e conseguenze

Contro-Storia dei Nativi del Nordamerica dal punto di vista dei diritti umani. I trattati di Laramie e Nuvola Rossa (pubblicazione di un capitolo del libro)

Il terrorismo e l’ISIS 
MATERIALI DIDATTICI 

Libro di Testo: N. Abbagnano - G. Fornero, Protagonisti e Testi della Filosofia, Volume C, Dal Romanticismo al Positivismo  e Volume D1, Da Nietzsche all’Esistenzialismo, Paravia, 2009.
Per Modulo CLIL: K. Popper, Conjectures and refutations, Routledge Classic New York and London, 2002

SPAZI 

Abbiamo usato prevalentemente l’Aula scolastica, talvolta con l’utilizzo della centralina multimediale che ci ha permesso di approfondire con documenti attinti dalla Rete. In ottobre è stato effettuato la Visita guidata alla Casa di Nietzsche a Sils Maria in Val Engandina e al Museo Segantini a St. Moritz.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La valutazione verte sui seguenti tre requisiti:

Conoscenza dei contenuti, (comprendente)

     - profondità e ampiezza della preparazione

     - precisione concettuale nell'esporre le idee fondamentali

     - capacità di orientamento nelle nozioni richieste

     - collegamento con il contesto storico e culturale

     - capacità di cogliere lo sviluppo del pensiero

Espressione ed esposizione 

     - precisione e proprietà terminologica

     - scorrevolezza, chiarezza, varietà e brillantezza espositiva

Assimilazione e rielaborazione personale

     - capacità di porsi le domande filosofiche e di risolvere i relativi problemi

     - capacità di rilevare eventuali contraddizioni e di istituire collegamenti e confronti fra gli autori

     - correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra conoscenza dell'autore e 

       giudizio critico

    - rigore logico del ragionamento

    - capacità di analisi di un testo filosofico.

Valutazione dell’interrogazione orale

Indicatori:

Conoscenze 

E’ richiesta la conoscenza dei contenuti della disciplina

Competenze e Capacità    

E’ richiesta:

A) l’esposizione dei contenuti

B) la risoluzione di problemi

C) la rielaborazione autonoma dei contenuti e l’organizzazione della forma e dei tempi.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

1 UNITA’ DIDATTICA (NIETZSCHE) (16 ORE: 11 PER SPIEGAZIONE, 5 PER VERIFICA ORALE)

1. Nascita e decadenza della tragedia. Spirito apollineo e dionisiaco.

2. Storia e vita. Storia monumentale, antiquaria e critica. Necessità di sintesi di tutte e tre e condizioni di validità dei tre tipi di storia. La critica alla storiografia del suo tempo.

3. L’allontanamento e la critica a Wagner e a Schopenhauer.

4. La filosofia del mattino per liberi viandanti. La metamorfosi del cammello, del leone e del bambino. Significato supero mistico del bambino.

5. La concezione della “Morte di Dio” come presa d’atto della secolarizzazione e delle sue vertiginose conseguenze. Critica delle riduzioni e dei surrogati sostitutivi della Morte di Dio. Analisi del testo e comprensione critica del significato.

6. L’avvento dell’ Übermensch: significato filosofico criticamente analizzato e critica delle numerose riduzioni e fraintendimenti. Caratteri decisivi e irrinunciabili dell’ Übermensch. Elitarismo e difficoltà di realizzazione pratica: l’ Übermensch come concetto dinamico di “orizzonte”.

7. La concezione dell’Eterno Ritorno dell’Uguale: caratteri e significati filosofici. Metafore ad esso collegate (pastore e serpente, cancello e due vie).

8. Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi. Critica all’ebraismo e cristianesimo. Il metodo genealogico della morale: l’origine della tavola tradizionale dei valori. Morale degli schiavi e dei sacerdoti e morale dei signori. La morale del risentimento. La tra svalutazione dei valori.

9. La volontà di potenza: i suoi complessi significati come godimento della realtà e come possesso e dominio di essa. Le interpretazioni distorte della Volontà di Potenza e la critica. Il problema filologico dell’opera analizzato da Montinari e Colli.

10. Il problema del nichilismo nei sui molteplici significati (attivo e passivo, completo e incompleto): necessità del superamento del nichilismo in sintonia con il concetto dinamico di Übermensch.
11. Nietzsche e il Nazismo: analisi critica del mito da parte di Montinari.

12. Analisi del periodo engadinese: il concetto di ispirazione (par. 1 appunti); l’esperienza di Surlej-Felsen (par. 3 appunti); il significato filosofico dell’intuizione di Silvaplana: “sentire in modo cosmico” e “Imprimiamo il riflesso dell’eternità sulla nostra vita”: dare un valore infinito all’istante (par. 4 appunti); l’esperienza e l’intuizione dell’eterno ritorno ridefinisce la filosofia di Nietzsche (par. 5 appunti); Questa nuova concezione ha il carattere di conoscenza oggettiva come quella scientifica (par. 6 appunti); Dall’esperienza della Val Engandina nasce la Gaia scienza. Significato di questo titolo (par. 7 appunti); Una esperienza di grande tormento e di indicibile gioia (par. 8 appunti); L’unità tra lo spirituale e il corporeo, tra la ragione e il sentimento (par. 9 appunti); L’intuizione di Surlej-Felsen come fonte di felicità totale (par. 10 appunti).
2 UNITA’ DIDATTICA: IL MATERIALISMO STORICO-DIALETTICO E L'ALLONTANAMENTO DALL'IDEALISMO (7 ORE: 6 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Destra e Sinistra hegeliana

Destra e Sinistra hegeliana: differenze e analogie nella concezione dello Stato e della Religione. (cfr. cap. IX, par. 1; 1.a; 1.b)

Feuerbach (Cfr. cap. IX par 3.2; 3.3a;3.3b; 3.4; 3.5): il rovesciamento dei rapporti di predicazione (cfr. par.3.2). La critica alla religione e la riduzione della teologia ad antropologia (par. 3.3.a). Dio come proiezione dell'uomo (par. 3.3.a). L'alienazione e l'ateismo (cfr. par 3.3.b). La critica ad Hegel (par. 3.4). L'Uomo al posto di Dio. L’umanismo naturalistico, l'essenza sociale dell'uomo e il materialismo (cfr. par. 3.5).

Karl Marx: il Materialismo storico-dialettico

(Cfr. Cap. X; Par. 2, 3, 4, 5, 6, 7.1, 7.2, 8.1, 8.2, 9.2, 9.3, 10. 11) 

1. Caratteri del marxismo: il compito "rivoluzionario" del filosofo e la filosofia come "prassi" (cfr. par 2) 

2. Marx e la critica al "misticismo logico" di Hegel: il materialismo storico-dialettico (cfr. par. 3 e par. 7.2). La critica al liberalismo come sistema politico borghese (par. 4). La critica al liberismo come economia borghese alienante (par. 5) La critica alla religione ed il distacco da Feuerbach (cfr. par. 6)
3. Le idee e la base materiale: la concezione materialistica della storia (cfr. par.7.1): il concetto di struttura e sovrastruttura (cfr. par. 7.2). 
4. L'alienazione del lavoro (cfr. par. 5). 
5. La critica al concetto di ideologia e concezione marxiana di ideologia (cfr. par. 7.1). 
6. Le principali tesi del "Manifesto" la critica al socialismo utopistico. (par. 8) La coscienza e la lotta di classe tra borghesia e proletariato (cfr. par. 8). 
7. Il Capitale: l'Economia come totalità. Merce, lavoro e plusvalore. Tendenze del Capitalismo: l'accumulazione; crisi cicliche, caduta del saggio di profitto, sovrapproduzione, meccanizzazione.(cfr. par. 9) 
8. La Rivoluzione e la dittatura del proletariato.(cfr. par. 10) 
9. L'avvento del Comunismo (Cfr. par. 11). 
10. Discussione critica sulla filosofia di Marx: aspetti positivi e limiti
3 UNITA’ DIDATTICA: LA REAZIONE ALL’HEGELISMO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD (4 ORE: 3 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Schopenhauer

1. Influsso del pensiero orientale (par. 1)

2. Opposizione a Hegel (appunti)

3. Il mondo della rappresentazione: l'interpretazione schopenhaueriana dei concetti di fenomeno e cosa in sé (noumeno); la rappresentazione: differenze tra Kant e Schopenhauer. La causalità, il tempo e lo spazio; la vita come sogno; l'uomo come animale metafisico (par. 1.3)

4. La scoperta della via di accesso alla cosa in sé; la metafora della cittadella assediata come emblema del mondo della rappresentazione; la volontà come via di uscita dall'assedio della rappresentazione; la volontà di vivere come radice noumenica dell'uomo e dell'universo (par. 1.4).

5. Caratteri e manifestazioni della Volontà di Vivere: inconscia, unica, eterna, incausata, senza scopo. La crudele verità del mondo; le oggettivazioni della Volontà di Vivere: le Idee e le cose. Le Idee come archetipi del mondo (platonismo); le cose come dominio dello spazio e del tempo (par. 1.5)

6. Il pessimismo: dolore, piacere e noia. Origine del dolore dalla volontà: sproporzione della realizzazione rispetto alla infinità del desiderio. Il piacere come cessazione di dolore e carattere negativo della felicità. Il concetto della noia. Confronto con Leopardi. Il pessimismo cosmico: lotta reciproca e sofferenza; l’esempio della formica gigante d’Australia. L’illusione dell’amore: rifiuto dell’eros e accettazione della pietà (par. 1.6).

7. Le vie di liberazione dal dolore: il rifiuto del suicidio; voluta e noluntas. L’arte come contemplazione disinteressata delle idee; la musica come arte suprema. L’etica della pietà: l’origine della pietà, la carità e la giustizia. L’ascesi: le forme dell’ascesi (castità perfetta, rinuncia ai piaceri, umiltà, digiuno, povertà, sacrificio, ecc...), il quietivo del volere, il nirvana (par. 1.8).

8. Valutazioni critiche (appunti).

Kierkegaard

1. La possibilità e la decisione (scelta): Aut-Aut contro et-et: la categoria della scelta. I caratteri dell’esistenza umana. Il carattere paralizzante della possibilità. Il ruolo della fede: il principio del Cristianesimo: l’esistenza come possibilità e fede. (par. 2).

2. La verità del singolo. Il rifiuto dell’hegelismo. La critica ad Hegel. L’esistenza del Singolo contro il Sistema. La polemica contro la filosofia. (par. 3)

3. Gli stadi dell’esistenza: vita etica, vita estetica (par. 4.1 e glossario)

4. La vita religiosa (par. 4.2)

5. L’angoscia: angoscia come esperienza della possibilità; il rapporto dell’angoscia con il futuro; l’infinitezza del possibile (par. 5)

6. Disperazione e fede: caratteri e struttura della disperazione: differenza rispetto all’angoscia. Fede come antidoto alla disperazione. Paradossi del pensiero religioso: Il paradosso, categoria della fede. Il Singolo davanti a Dio: l’infinita differenza qualitativa fra l’uomo e Dio. (par. 6)

SECONDO QUADRIMESTRE 

4 UNITA’ DIDATTICA: POSITIVISMO, COMTE, BERGSON E FREUD (7 ORE: 6 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Positivismo

1. Caratteri generali del Positivismo: determinismo, meccanicismo, ottimismo, anti-metafisica e scientismo. La eliminazione delle domande sul “perché” e la limitazione sul “come”: discussione critica. Positività della scienza e rischio dello scientismo. L’idea di progresso: positività e limiti. Carattere ideologico del progressismo e concezione critica del progresso. Rapporto del progresso tecnico con il progresso nella coscienza dei diritti umani. La critica di Jonas al “prometeismo” e riferimento ai limiti della società borghese in rapporto alla natura e al rispetto dell’ambiente e delle future generazioni. 
2. Comte (uno dei tre fondatori della moderna sociologia insieme a Marx e Weber): la filosofia “positiva”. La legge dei tre stadi. La Dottrina della scienza: la classificazione positivista delle scienze. Ruolo metodologico della filosofia: conseguenze insite nella sua concezione strumentale. La Sociologia come Fisica Sociale (studio dei fenomeni sociali come fenomeni naturali): aspetti positivi e pericoli della scienza sociologica. Statica e dinamica sociale. La Religione dell’Umanità. La Sociologia come nuova religione: aspetti critici. La Sociocrazia: “impadronitevi dei fenomeni sociali”. Significato positivo della previsione e del controllo dei fenomeni sociali; pericoli e limiti insiti nel dominio della società (condizionamento della società e riduzione dell’uomo a istinto).

3. Il darwinismo sociale e il suo intrinseco legame con il positivismo evoluzionistico, il colonialismo, l’imperialismo, il razzismo e la mentalità occidentalista (esaltazione del ruolo di civiltà superiore e subordinazione delle altre civiltà)

Bergson

1. Il tempo della scienza e il tempo della vita: caratteri specifici e confronto; il concetto di durata; la libertà come elemento costitutivo della vita spirituale. 

2. Il rapporto spirito-materia è spiegato attraverso il fenomeno della memoria. 
3. La struttura della memoria: il ricordo-immagine e la memoria pura; la percezione come filtro selettivo dei dati.
4. La teoria dello slancio vitale: legami con l'evoluzionismo darwiniano, somiglianze e differenze. Lo slancio vitale come creazione libera e imprevedibile. Rifiuto del meccanicismo e del finalismo. La teoria delle biforcazioni dello slancio vitale.
5. Istinto, intelligenza e intuizione: caratteri specifici e differenze. La differenza tra homo faber e homo sapiens.
6. Caratteri distintivi e confronto dei seguenti concetti: la società chiusa e la società aperta; la morale dell'obbligazione e la morale assoluta; la religione statica e la religione dinamica. Il misticismo come prova dell'esistenza di Dio. Il "supplemento d'anima" nella moderna società materializzata.
Freud

1. Gli studi sull’isteria e il caso di Anna O. Dal metodo catartico alla psicanalisi.

2. La scoperta dell’inconscio: sua definizione e novità. L’io come frammentato e conflittuale. La struttura e i caratteri dell’inconscio. I metodi per accedere all’inconscio: Ipnosi, Transfert, Sogni. Gli atti mancati.
3. La struttura della Psiche secondo le due topiche: Conscio, Pre-conscio e l’Inconscio (rimosso). Rimozione e censura;  Es, Io, Super-Io. Il ruolo della società.
4. L’interpretazione dei sogni. 
5. La teoria della sessualità. Il carattere onnicomprensivo della libido e sua definizione. La sessualità infantile e il complesso di Edipo.
6. Il Disagio della civiltà: carattere repressivo della società, sublimazione della libido e controllo dell’istinto.
5 UNITA’ DIDATTICA: FILOSOFIA DEL NOVECENTO (15 ORE: 10 PER SPIEGAZIONE E 5 PER VERIFICA ORALE)
La Scuola di Francoforte: Horkheimer

La dialettica autodistruttiva dell’Illuminismo e l’Eclisse della ragione: la critica alla modernità. Ragione oggettiva e ragione soggettiva: la critica della razionalità strumentale. La logica del dominio alla base della prassi dell’Occidente. Il mito di Ulisse e le sirene come metafora del destino dell’Occidente. La critica al dominio dello scientismo e della tecnocrazia. La nostalgia del totalmente Altro: la critica al marxismo. Dio come speranza dell’uomo.

Adorno

La dialettica negativa: il compito critico della dialettica. Il compito della filosofia dopo Auschwitz. La critica dell’industria culturale: i media e la manipolazione delle coscienze; l’industria culturale e l’uomo ridotto a consumatore, oggetto di un uso commerciale; il divertimento programmato. L’arte come denuncia, l’arte come prodotto.

Marcuse

Eros e civiltà: l’amore alienato nella società della prestazione lavorativa. Il principio della prestazione. Lavoro al posto del piacere. Reinterpretazione del mito di Orfeo e Narciso. La risessualizzazione dell’uomo. Discussione critica: i limiti della sessualità come sola procreatività; i limiti dell’esaltazione del piacere come unico scopo della sessualità; la sessualità come espressione integrale dell’io: la dimensione affettivo-relazionale ed etico-responsabile della sessualità. Le deformazioni della sessualità nella mentalità post-sessantottesca della rivoluzione sessuale. 

Jacques Maritain

L’antiindividualismo, cioè la filosofia incentrata sulla persona umana. La critica alla modernità. L’umanesimo integrale. La critica all’imperialismo culturale e al totalitarismo ideologico. Personalismo pluralistico e solidaristico. Rifiuto dello statalismo, dell’individualismo e della massificazione. Fondamento (persona), metodo (pluralismo) e fine (pace) della democrazia. Critica delle pseudo democrazia. La denuncia della tecnocrazia. I caratteri della democrazia: persona come valore in sé, rispetto del pluralismo, raggiungimento del bene comune, democrazia come razionalizzazione etica.  La fondazione cristiana della democrazia a partire dal primato della persona, del pluralismo, della libertà e dei diritti umani.

Karl Popper

Popper e Einstein: l’influenza di Einstein sulla epistemologia di Popper. La critica al criterio di verificazione. Il criterio di falsificabilità come criterio di demarcazione e non come criterio di significanza. La scienza come “edificio costruito su palafitte”. L’asimmetria tra verificabilità e falsificabilità. La teoria della corroborazione. La riabilitazione della metafisica. La scienza come “faro” e non come “recipiente”. Il metodo per tentativi ed errori, congetture e confutazioni. La critica al marxismo e alla psicanalisi. Le dottrine politiche: la critica allo storicismo. La fondazione razionale della democrazia: società chiusa e società aperta. Il riformismo gradualista.

Hans Jonas

I rischi della tecnologia moderna e la nuova etica della responsabilità. I caratteri della nuova etica: ambiente e future generazioni. Il nuovo imperativo ecologico sostituisce il kantiano categorico: motivazioni. La responsabilità verso le generazioni future. Il fondamento ontologico dell’etica della responsabilità. L’archetipo della responsabilità: la protezione della vita appena nata. Il programma minimo di Jonas. La critica all’ottimismo di Bloch e all’utopismo. Elogio della cautela e funzione euristica della paura. Moderata fiducia nella ragione e nella libertà.

Hans Georg Gadamer

Origini classiche della ermeneutica e significato etimologico. L’ermeneutica come analisi critica del fenomeno interpretativo. Interpretante (soggetto) e interpretando (oggetto): impossibilità di un incontro neutro. Impossibilità della “tabula rasa” e valore positivo del pre-giudizio. Condizione indispensabile del pre-giudizio: apertura alla realtà e al testo e disponibilità a mettersi in continua discussione. Il “Circolo Ermeneutico”. Il carattere storico-finito della razionalità e conoscenza umana. Rivalutazione del pre-giudizio, della autorità e della tradizione, contro le esasperazioni dell’illuminismo e del romanticismo. Impossibilità di prescindere dalla tradizione a causa della storicità dell’essere umano. Caratteri del Circolo Ermeneutico: 1) Lontananza temporale 2) tensione tra estraneità e famigliarità 3) coscienza della determinazione storica 4) fusione degli orizzonti 5) dialogo tra domanda e risposta 6) impossibilità di un sapere assoluto. 

Emanuel Lévinas

Il fondamento etico del filosofare di Lévinas. La polemica contro la filosofia moderna: contro l’ontologia e la totalità. L’incontro con l’Altro, il Volto e l’Infinito. La responsabilità per Altri. Responsabilità e giustizia.

Hannah Arendt

La critica al totalitarismo. Il legame del totalitarismo con la società di massa. Il totalitarismo come intreccio di ideologia e terrore. La distruzione della vita democratica e della vita privata. La politeia perduta. La concezione dell’attività lavorativa (animal laborans); l’operare (homo faber); l’agire politico (zoon politikon). L’azione e il discorso nella civiltà greca. La progressiva svalutazione della vita attiva. Verso la società del lavoro.

6 UNITA’ DIDATTICA: MODULO CLIL IN COMPRESENZA CON LA DOCENTE DI INGLESE PROF.SSA ELISABETTA BACCHIN SU CONJECTURES AND REFUTATIONS DI KARL POPPER. (e’ previsto un modulo di 5 ore nel mese di maggio 2017) 

Lettura di brani scelti da: K. Popper, Conjectures and refutations, Routledge Classic New York and London, 2002

“Introduction: On the sources of knowledge and of ignorance”, pp. 3-39 passim
First Chapter: Science: Conjectures and Refutations, pp. 43-78 passim
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